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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DELIBERA  12 maggio 2021 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle cause del disastro della nave «Moby Prince».    

  Art. 1.

      Istituzione, competenze e durata della Commissione    

     1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della Costitu-
zione, una Commissione parlamentare di inchiesta sulle 
cause del disastro della nave «Moby Prince», di seguito 
denominata «Commissione», al fine di accertare le cause 
della collisione del traghetto «Moby Prince» con la pe-
troliera «Agip Abruzzo», avvenuta il 10 aprile 1991 nella 
rada del porto di Livorno, e le circostanze della morte di 
centoquaranta persone tra passeggeri e membri dell’equi-
paggio in conseguenza della collisione. 

  2. La Commissione, in particolare, ha il compito di:  
    a)   ricercare e valutare eventuali nuovi elementi che 

possano integrare le conoscenze sulle cause e sulle circo-
stanze del disastro del traghetto «Moby Prince», acquisi-
te dalla Commissione parlamentare di inchiesta istituita 
nella XVII legislatura con deliberazione del Senato della 
Repubblica 22 luglio 2015, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 170 del 24 luglio 2015;  

    b)   accertare eventuali responsabilità in ordine ai fatti 
di cui al comma 1 riconducibili ad apparati, strutture od 
organizzazioni comunque denominati ovvero a persone;  

    c)   accertare con la massima precisione le circostanze 
della collisione tra il traghetto «Moby Prince» e la petro-
liera «Agip Abruzzo», le comunicazioni radio intercor-
se tra soggetti pubblici e privati nelle giornate del 10 e 
11 aprile 1991, i tracciati      radar      e le rilevazioni satellitari 
di qualsiasi provenienza riguardanti il tratto di mare pro-
spiciente il porto di Livorno nelle stesse giornate;  

    d)   verificare fatti, atti e condotte commissive od 
omissive che abbiano costituito o costituiscano ostaco-
lo, ritardo o difficoltà per l’accertamento giurisdizionale 
delle responsabilità relative al disastro della nave «Moby 
Prince»;  

    e)   esaminare le procedure, le modalità e i mezzi con 
cui sono stati organizzati e attuati i soccorsi in mare, le 
circostanze nelle quali essi sono stati condotti e ogni altro 
fatto utile a individuare eventuali responsabilità di indivi-
dui o enti pubblici o privati in ogni fase, anche successiva 
allo svolgimento degli eventi;  

    f)   accertare eventuali correlazioni tra l’incidente ed 
eventuali traffici illegali di armi, combustibili, scorie e 
rifiuti tossici avvenuti nella notte del 10 aprile 1991 nella 
rada di Livorno, a partire dalla documentazione acquisita 
nel corso dei lavori della Commissione parlamentare di 
inchiesta di cui alla lettera   a)  ;  

    g)   valutare i termini dell’accordo armatoriale sot-
toscritto a Genova il 18 giugno 1991 tra la Navigazione 
arcipelago maddalenino (Nav.Ar.Ma) Spa, l’Unione me-
diterranea di sicurtà e      The Standard Steamship Owners 
Protection and Indemnity Association       (Bermuda) Limited      
da una parte e, dall’altra, l’ENI Spa, la Società naziona-
le metanodotti (SNAM), l’AGIP, la Padana assicurazioni 
Spa e l’     Assuranceforeningen Skuld     , con particolare riferi-
mento alle perizie in forza delle quali furono determinati 
gli importi erogati alle compagnie armatrici e ai familiari 
delle vittime.  

 3. La Commissione conclude i propri lavori entro la 
fine della XVIII legislatura. 

 4. La Commissione presenta alla Camera una relazio-
ne annuale sulla sua attività e, al termine dei suoi lavori, 
una relazione finale sulle conclusioni dell’inchiesta. Sono 
ammesse relazioni di minoranza.   

  Art. 2.

      Composizione della Commissione    

     1. La Commissione è composta da venti deputati, no-
minati dal Presidente della Camera dei deputati in propor-
zione al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, 
assicurando comunque la presenza di un rappresentante 
per ciascun gruppo. 

 2. Il Presidente della Camera dei deputati, entro dieci 
giorni dalla nomina dei componenti, convoca la Commis-
sione per la sua costituzione. 

 3. La Commissione, nella prima seduta, elegge il presi-
dente, due vicepresidenti e due segretari. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 20, commi 2, 3 e 4, del Regola-
mento della Camera dei deputati.   

  Art. 3.

      Poteri e limiti della Commissione    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. 

 2. La Commissione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e 
di ogni altra forma di comunicazione nonché alla libertà 
personale, fatto salvo l’accompagnamento coattivo di cui 
all’articolo 133 del codice di procedura penale. 

 3. Per le audizioni a testimonianza rese davanti alla 
Commissione si applicano le disposizioni di cui agli arti-
coli da 366 a 384  -bis   del codice penale. 

 4. Per il segreto di Stato nonché per i segreti d’ufficio, 
professionale e bancario si applicano le norme vigenti. È 
sempre opponibile il segreto tra difensore e parte proces-
suale nell’ambito del mandato.   
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  Art. 4.
      Richiesta di atti e documenti    

     1. La Commissione ha facoltà di acquisire copie di atti 
e documenti relativi a procedimenti e inchieste in corso 
presso l’autorità giudiziaria o altri organismi inquirenti, 
anche se coperti da segreto. 

 2. Sulle richieste a essa rivolte l’autorità giudiziaria 
provvede ai sensi dell’articolo 117 del codice di procedu-
ra penale. L’autorità giudiziaria può trasmettere copie di 
atti e di documenti anche di propria iniziativa. 

 3. La Commissione ha altresì facoltà di acquisire co-
pie di atti e di documenti relativi a indagini e inchieste 
parlamentari. La Commissione acquisisce ed esamina la 
documentazione raccolta e le relazioni presentate dalla 
Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del 
disastro del traghetto «Moby Prince», di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettera   a)  . 

 4. Quando gli atti o i documenti siano stati assoggettati 
al vincolo di segreto funzionale da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale segreto non 
può essere opposto alla Commissione. 

 5. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fino a quando gli atti e i documenti 
acquisiti o trasmessi in copia ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 
4 siano coperti dal segreto. 

 6. La Commissione ha facoltà di acquisire da organi e 
uffici della pubblica amministrazione copie di atti e di do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
in materia attinente all’oggetto dell’inchiesta. 

 7. La Commissione stabilisce quali atti e documenti 
non devono essere divulgati, anche in relazione ad esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso. 
Devono comunque essere coperti dal segreto gli atti e i 
documenti attinenti a procedimenti giudiziari nella fase 
delle indagini preliminari.   

  Art. 5.
      Obbligo del segreto    

     1. I componenti della Commissione, i funzionari e il 
personale addetti alla Commissione stessa e ogni altra 
persona che collabora con essa o compie o concorre a 
compiere atti d’inchiesta oppure ne viene a conoscenza 
per ragioni d’ufficio o di servizio sono obbligati al se-
greto, anche dopo la cessazione dell’incarico, per tutto 
quanto riguarda gli atti e i documenti di cui all’articolo 4, 
commi 5 e 7. 

 2. La violazione dell’obbligo di cui al comma 1 e la dif-
fusione, in tutto o in parte, anche per riassunto o informa-
zione, di atti o documenti del procedimento di inchiesta 
coperti dal segreto o dei quali è stata vietata la divulgazio-
ne sono punite a norma delle leggi vigenti.   

  Art. 6.
      Organizzazione interna    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno approvato 
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei lavori. 
Ciascun componente può proporre modifiche alle norme 
regolamentari. 

 2. Le sedute della Commissione sono pubbliche. La 
Commissione può deliberare di riunirsi in seduta segreta. 

 3. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti 
e ufficiali di polizia giudiziaria nonché di tutte le collabo-
razioni che ritenga necessarie, di soggetti interni o esterni 
all’amministrazione dello Stato autorizzati, ove occorra 
e con il loro consenso, dagli organi a ciò deputati e dai 
Ministeri competenti. Con il regolamento interno di cui al 
comma 1 è stabilito il numero massimo di collaborazioni 
di cui può avvalersi la Commissione. 

 4. Per lo svolgimento dei propri compiti la Commissio-
ne fruisce di personale, locali e strumenti operativi messi 
a disposizione dal Presidente della Camera dei deputati. 

 5. La Commissione cura l’informatizzazione dei docu-
menti acquisiti e prodotti nel corso della propria attività. 

 6. Le spese per il funzionamento della Commissione 
sono stabilite nel limite massimo di 50.000 euro annui e 
sono poste a carico del bilancio interno della Camera dei 
deputati. 

 Roma, 12 maggio 2021 

 Il Presidente: FICO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati, doc. XXII, n. 47:  

 Presentato il 1° dicembre 2020, d’iniziativa dei deputati Andrea 
Romano, Adelizzi, Buratti, Cantini, Cenni, Ciampi, Critelli, Di Giorgi, 
Frailis, Lotti, Maraia, Mulè, Mura, Nardi, Pellicani, Pezzopane, Rossi, 
Sani, Serracchiani, Vallascas, Viscomi, Fornaro, Paita, Fiano e Scanu. 

 Assegnato alla IX Commissione permanente (Trasporti), in sede 
referente, il 26 marzo 2021, con il parere delle Commissioni I (Affari 
costituzionali), II (Giustizia) e V (Bilancio). 

  Camera dei deputati, doc. XXII, n. 49:  

 Presentato il 22 dicembre 2020, d’iniziativa dei deputati Potenti, 
Bazzaro, Bellachioma, Belotti, Bianchi, Bitonci, Cavandoli, Dara, Fio-
rini, Gastaldi, Legnaioli, Lucchini, Patelli, Piccolo, Tateo, Tonelli, Zor-
dan e Paita. 

 Assegnato alla IX Commissione permanente (Trasporti), in sede 
referente, il 16 marzo 2021, con il parere delle Commissioni I (Affari 
costituzionali), II (Giustizia) e V (Bilancio). 

  Camera dei deputati, doc. XXII, n. 51:  

 Presentato il 1° aprile 2021, d’iniziativa dei deputati Berti, Ascari, 
Maurizio Cattoi, Scagliusi, Amitrano, Carinelli, De Lorenzis, Ficara, 
Grippa, Marino, Raffa, Traversi, Scanu, Currò e De Carlo. 

 Assegnato alla IX Commissione permanente (Trasporti), in sede 
referente, il 7 aprile 2021, con il parere delle Commissioni I (Affari 
costituzionali), II (Giustizia) e V (Bilancio). 

 I doc. XXII, nn. 47 e 49, sono stati esaminati congiuntamente dalla 
IX Commissione permanente (Trasporti), in sede referente, nella seduta 
del 31 marzo 2021 e, congiuntamente con il doc. )XXII, n. 51, nelle 
sedute del 7, dell’8 e del 15 aprile 2021. 

 Il testo unificato proposto dalla Commissione (doc. XXII, nn. 47-
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